PROTOCOLLO DELLE UDIENZE DINANZI AL GIUDICE DI PACE DI MONZA

PROTOCOLLO UDIENZE PENALI

Prima udienza

1) Nel procedimento dinanzi al Giudice di Pace, in linea di massima, non esiste una cosiddetta “udienza di smistamento”; l’udienza di prima comparizione è destinata prevalentemente: 

a) al controllo della regolarità della costituzione delle parti e all’adozione di tutti i provvedimenti conseguenti;

b) alla proposizione delle questioni preliminari salvo che, in caso di particolare complessità, la parte che vi abbia interesse ne chieda la trattazione in altra udienza in cui sia prevedibile una verbalizzazione complessa ed articolata;

c) al tentativo di conciliazione, nel caso in cui siano presenti sia l’imputato che la parte offesa;

d) alla dichiarazione di apertura del dibattimento, alla richiesta dei mezzi di prova e ai  provvedimenti relativi alla loro ammissione.

Nell’esperimento del tentativo di conciliazione il Giudice potrà richiedere il contributo di Centri per la mediazione, operanti sul territorio e convenzionati con l’Ufficio, invitando le parti a rendersi disponibili per i necessari colloqui con la struttura designata.

Nella prima udienza di comparizione, in genere, non vengono assunte prove dichiarative, quali l’esame di testimoni, l’esame della parte offesa o parte civile, l’esame dell’imputato, il conferimento di incarichi peritali, esame di periti e consulenti tecnici. Resta ferma la possibilità da valutare caso per caso di procedere comunque all’esame della parte offesa/civile o dei testi ove, ad esempio, erroneamente citati o comunque per errore comparsi, o nei casi in cui si verifichino particolari situazioni che rendano difficoltosa una loro nuova comparizione; parimenti, l’imputato comparso che ne faccia richiesta deve essere sentito, ove l’esame non sia agevolmente rinviabile.

2) Alla prima udienza dibattimentale le parti non dovranno citare i propri testi, periti e consulenti, la cui deposizione deve prima essere ammessa dal Giudice nell’ambito della deduzione dei mezzi di prova.

3) Al fine di garantire la salvaguardia dei diritti della persona offesa e, nel contempo evitare inutili comparizioni, il pubblico ministero, nei limiti del possibile e della propria discrezionalità, potrà inserire nelle citazioni a giudizio l’avviso alla parte offesa sulla possibilità di costituirsi parte civile, per chiedere il risarcimento del danno, nonché sull’obbligo a comparire in caso di specifica convocazione da parte del Giudice o delle altre parti per deporre quale teste o per confermare la querela.

4) Per le persone offese residenti all’estero che debbono essere sentiti come testimoni, il P.M., nei limiti del possibile e della propria discrezionalità, potrà inserire nelle citazioni a giudizio l’avviso alla parte offesa che la comparizione del teste residente all’estero è particolarmente necessaria.

6) In caso di imputato detenuto la celebrazione del processo avviene alla udienza fissata; ove non sia possibile, la stessa viene rinviata alla prima udienza utile e, comunque, nel più breve termine.

Legittimo impedimento del difensore

1) In caso di legittimo impedimento del difensore o dell’imputato si applicheranno i criteri elaborati dalle sentenze Cassazione penale, sez. unite, 27 marzo 1992 e Cassazione penale, sezioni unite, 28 febbraio 2006, n. 8285.
Pertanto il Giudice esaminerà preliminarmente la regolarità della convocazione dell’imputato e l’eventuale sua comunicazione di impedimento a comparire o di consenso o meno alla discussione in assenza sua e del proprio difensore.

Una volta adottato l’eventuale provvedimento in ordine alla contumacia dell’imputato, in caso di assenza del difensore che abbia presentato istanza di rinvio per legittimo impedimento, il Giudice procederà alla nomina del sostituto ex art. 97 n.4 cpp e quindi procederà seguendo i seguenti criteri:

a) il difensore, nel prospettare un impedimento professionale e nel chiedere un rinvio, avrà cura di non limitarsi a comunicare e documentare l'esistenza di un contemporaneo impegno professionale ma di indicare esplicitamente le ragioni che 

· rendono essenziale l'espletamento della sua funzione nell'altro processo per la particolare natura della attività a cui deve presenziare;

· l'assenza in detto procedimento di altro condifensore che può validamente difendere l'imputato; 

· l'impossibilità di avvalersi ‑ data la peculiarità della situazione ‑ della designazione di un sostituto ex art. 102 c.p.p. sia nel processo a cui si intende partecipare sia in quello in cui si chiede il rinvio.

b) il difensore avrà cura di comunicare prontamente ‑ e cioè non appena conosciuta la contestualità dei diversi impegni ‑ il suo impedimento.

2) Il giudice valuterà le documentate deduzioni difensive, anche alla luce delle eventuali necessità di un rapido esaurimento della procedura trattata, e motiverà il suo provvedimento di accoglimento o di reiezione dell'istanza secondo criteri di equità e logicità, evitando comunque che il rinvio possa essere funzionale a manovre dilatorie.

3) Con l’ordinanza che, in accoglimento del legittimo impedimento del difensore, dispone il rinvio a udienza fissa, il Giudice determinerà la nuova data dell’udienza dibattimentale e l’avviso orale del rinvio al sostituto designato a’ sensi dell’art. 97 n.4 cpp, costituirà notificazione al difensore sostituito e impedito,  a’ sensi degli art. 102 comma 2 e 477 c.p.p.

Rinnovazione del dibattimento in caso di sostituzione del Giudice

1) Nell’ipotesi di sostituzione del Giudice e di conseguente rinnovazione del dibattimento, una volta eseguite le operazioni di verifica della costituzione delle parti dinanzi al nuovo Giudice e la formulazione delle istanze istruttorie delle parti, il Giudice inviterà il PM, la parte civile e la difesa a precisare quanto segue:

a) se vi sia o meno il consenso  all’acquisizione della documentazione già prodotta dalle parti nonchè dei verbali delle deposizioni dei testi, della parte civile e dell’imputato già rese in dibattimento;

b) a provvedere, eventualmente e se necessario, al riordino delle rispettive produzioni in appositi fascicoli, con elenco numerato della documentazione prodotta;

c) in caso di diniego del consenso all’acquisizione degli atti istruttori già compiuti, a precisare su quali fonti di prova orale si chiede la rinnovazione e su quali circostanze debba vertere il nuovo esame.

Si riserverà quindi di provvedere ex artt. 190 e 495 cpp.

Svolgimento delle udienze

1) Al fine di consentire agli utenti di poter individuare facilmente l’ubicazione dell’aula ove sarà trattato il processo che interessa, l’ufficio procede all’affissione, prima delle ore 8.30 di ciascuna giornata d’udienza, dell’elenco delle udienze trattate nella giornata e la corrispondente aula ove le stesse si celebrano.

I ruoli di udienza verranno affissi a cura della cancelleria anche all’ingresso dell’aula d’udienza.

2) Nelle udienze, le chiamate delle parti e dei testimoni verranno assicurate direttamente dal cancelliere in udienza.

3) Nel disporre il rinvio a successiva udienza, il giudice indica alle parti presenti la data di rinvio con la specificazione della fascia oraria nella quale il processo dovrà essere chiamato. La giornata di udienza dibattimentale è organizzata dal giudice con prevedibile durata che in ogni caso non potrà andare oltre le ore 13.30, in considerazione della normativa contrattuale del personale amministrativo.

4) In genere i processi sono rinviati a due fasce orarie:

· dalle ore 9:00 alle ore 11:00

· dalle ore 11:00 alle ore 13:30

In mancanza di altra indicazione il processo si intende rinviato ad ora fissa che deve intendersi alle ore 9:00 e seguenti.

5) I processi fissati per la discussione saranno chiamati preferibilmente nella seconda fascia.

6) La redazione dei verbali di udienza è affidata al cancelliere abilitato, sotto la direzione del Giudice; la verbalizzazione sarà sintetica e conterrà gli elementi rilevanti ai fini del decidere, in relazione all’imputazione. Essa dovrà comunque contenere tutte le istanze delle parti.

Organizzazione e definizione del ruolo dell’udienza

1) nella formazione del ruolo di udienza il giudice dovrà tenere conto del prevedibile carico effettivo dell’udienza, tenendo conto del numero dei processi, dei testi di cui è autorizzata la citazione, della complessità e difficoltà del processo, in modo da evitare disagi all’utenza ed al personale nella gestione dell’udienza e da consentire il rispetto degli orari come stabiliti.

2) nella determinazione dell’ordine di distribuzione sulle fasce orarie il giudice, in genere e salva la valutazione di esigenze specifiche, fissa nella prima fascia i processi che non richiedano operazioni complesse o di lunga durata;

3) all’interno di ogni fascia, posto che l’indicazione del numero progressivo non attribuisce alcun ordine di priorità, il giudice tratta con precedenza i processi di pronta definizione, quelli in cui vi siano soggetti anziani, minorenni, portatori di handicap, o comunque, impossibilitati a trattenersi e quelli che coinvolgono parti o testi residenti fuori sede, sempre che ciò gli venga tempestivamente segnalato; chiama poi nell’ordine i processi in cui siano presenti le parti ed i difensori e di seguito quelli nei quali manchino parti o difensori .

4) in caso di persone offese o testimoni minorenni, le parti dovranno possibilmente farne oggetto di specifica segnalazione al giudice in modo da concordare le più opportune modalità dell'esame ed individuare tempestivamente idonei spazi ove ospitare i predetti soggetti in attesa dell'esame.

5) Gli avvocati provvederanno ad assicurare il deposito a cura della parte interessata della richiesta di ammissione al beneficio del patrocinio a spese dello Stato in udienza ed il giudice provvederà sulla stessa nel termine stabilito dal DPR 115/02.

6) Gli impedimenti delle parti e dei difensori dovranno essere comunicati tempestivamente all’Ufficio ed altresì alle altre parti ed al PM, così da consentire di avvisare testi, periti e consulenti, ed evitare inutili comparizioni di parti private e testimoni, permettendo così una più razionale organizzazione dell’udienza.

7) I difensori d’ufficio, nominati a’sensi dell’art. 97 comma 1 cpp, ed i loro sostituti, nominati a’ sensi dell’art. 97 comma 4 cpp, avranno cura di assicurare la loro presenza nelle udienze prefissate, o di comunicare tempestivamente eventuali impedimenti, provvedendo comunque ad assicurare l’intervento di un sostituto; in caso di persistente assenza non giustificata, il Giudice ne darà comunicazione al competente Consiglio dell’Ordine degli Avvocati.
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